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Una vera giungla fiscale quella nella quale stiamo entrando 
con il nuovo anno: facile essere colti alla sprovvista 
Dipendenti e pensionati possono evitare il «modello 740» 
lei e tassa sui rifiuti. Chi può non pagare la rninimum tax 

La stangata del '92? Solo l'inizio 
Dallìci al «730» tutti gli appuntamenti con il fìsco 
Cerchiamo di compilare una piccola guida per il at
tedino che sta entrando nella giungla fiscale del '93. ' 
Segnaleremo soprattutto le novità e le scadenze, in ' 
modo che il lettore al momento opportuno non ven
ga colto alla sprovvista. Dipendenti e pensionati 
possono evitare il 740. Quest'anno si paga l'Ici ai 
Comuni e il tributo sui rifiuti alle Province. Come e 
perché salvarsi dalla minimum tax. • -. - • , - . 

RAULWimNBERQ 

IRPEF. Riguardo agli adempi
menti di nuovo c'è la facoltà di 
una larga fascia di contribuenti 
-quasi 15 milioni di lavoratori 
dipendenti e pensionati - di ri
sparmiarsi la compilazione del 
740 già sui redditi '92 grazie al
l'istituzione dei Centri di assi
stenza fiscale (Caf). Come? 
Consegnando ai datori di lavo
ro, agli enti previdenziali e agli 
stessi Caf le informazioni ne
cessarie alla determinazione 
delle imposte, attraverso la 
compilazione di un nuovo mo
dulo - il 730 - destinato a sosti
tuire per questi soggetti il 740. 
Qui andranno indicati le gene
ralità, i redditi da immobili e 
terreni e gli altri proventi (col
laborazioni, dividendi) e l'e
lenco degli oneri deducibili, 
avendo il contribuente l'atten
zione di conservare copia del
la relativa documentazione. E 
qui finisce l'impegno del con
tribuente. Saranno i datori di 
lavoro e gli enti previdenziali a 
provvedere al pagamento del
le imposte, che saranno detrat
te dalla busta paga o dalla 
pensione. Chi risulterà in cre
dito col Fisco, avrà l'immedia
to rimborso con minori tratte
nute mensili. Il datore di lavoro 
non è obbligato ad assistere Fi
scalmente il •proprio dipen
dente, che in tal caso potrà ap; 
punto rivolgersi al Cai che poi 
riferirà al datore di lavoro l'am
montare dell'imposta da cari
care in busta paga - ' ,:,, 

Gli oneri deducibili per la 
maggior parte (interessi passi
vi suimutui, assicurazioni, spe
se mediche e scolastiche) nel 

prossimo 740 non potranno 
essere sottratti dal reddito ma, 

' con un tetto, dall'imposta: cal
colata l'Irpef lorda, se ne sot
trae non più del 27% delle spe-

: se sostenute. Già questo deler-
• minerà una Irpef più pesali-
' te, a cui occorre aggiungere le 

maggiori aliquote sui redditi 
' superiori ai 30 milioni annui, ; 

più la mancata restituzione del 
fiscal drag anche nel '93. Il dre-

' naggio fiscale si farà sentire su -
. stipendi e pensioni di tutto 

l'anno, con una stangata di ' 
• 400mila lire sui redditi fra! 40 e 

gli 80 milioni annui. Crescono 
però un poco le detrazioni sul-
Plrpet. Da 727mìla a 757.500 ' 

• per il coniuge a-carico, a ' 
- 87.500 per i ìigli (175mila e ' 
• 262.500 se due otre, ecc.). Per 
~ i lavoratori dipendenti è di ' 
r 727mila lire, con l'aggiunta d i . 

227mila lire sui redditi sotto i ' 
13,9 milioni. Tra le novità del-, 

> l'Irpef, l'indicazione del pos- ' 
l sesso di uno o più televisori. 
' \ ICI. Con l'entrata in vigore -
' quest'anno-dell'Imposta co-
- mimale sugli Immobili, si af-
• ferma il principio che l'impo- •* 

sta si paga nello stesso anno in 
cui il reddito si produce. Que- • 
sto spiega perché nel '93 do- ' 

,. vremo pagare l'intera lei, e al ; 
, tempo stesso l'Dor (il saldo ' 

," per I redditi '92) che pure è de-
: stinata ad essere sostituita dal-
' l'imposta comunale. Tra il pri-,. 

mo e il 30 giugno si paga il 45% ' 
' - dell'lci, avendo riempito un . 
.', apposito modulo, tra il primo e -
• il 15 dicembre il saldo. L'ali- ' 

quota - tra 114 e il 6 per mille, il ', 
' 7 eccezionalmente - sarà fis-
1 ' sata da ogni Comune. L'impo-

aliane e 

fidito 

Trasporto 
aereo di 
persone 

Materiali 
audiovisivi 
(videocassette, 
audiocassette, 
dischi, compact 
disc) 

Materie prime e 
semilavorati per 
l'edilizia . 

Vino e bevande 
a base di vino 

Auto a benzina-: 
(oltre 2.000CC)!* 
Autodiesel - ;-
{oltre 2.500cc)t 

Moto oltre ' • * 
i 9 cavalli -' | 
fiscali ' I 

ite Pellicce e pelli 
pregiate , 

Tappeti -
orientali -

Zucchero e 
derivati dello 
zucchero 

Caffè e derivati! 
del caffè fe 
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Iva e imposte di consumo 
il vento dell'Europa 

mm Primo effetto della caduta delle frontie
re europee, è l'armonizzazione dell'imposi
zione indiretta: Iva e accise, gradualmente 
unificate nei Dodici. Dal primo gennaio 
1993, parte un regime provvisorio che sarà 
rivisto nel '96. Eccolo. Iva normale, almeno 
il 15%; ogni paese ha facoltà di applicare 
una o due aliquote ridotte con un minimo 
del 5% per beni e servizi di prima necessità o 
a carattere sociale: es„ alimentari, medici
nali, distribuzione dell'acqua, giornali, cine
ma, libri. Ma chi per questi beni sta sotto (in 
Italia il 4% in certi casi), potrà mantenere il 
beneficio per altri 4 anni. E scompaiono le 
Iva-super, come il 38% italiano sui beni di 
lusso, ricondotto alla normalità europea. 
Sulle accise, sarà lenta l'armonizzazione 
con aumenti in diversi paesi di alcoolici, bir
ra e benzina. In Italia le sigarette sono cre
sciute già del 13%, come pure il Gpl, la ben
zina con piombo e alcuni alcoolici. --_ ,„•. 

sta si calcola sul valore catasta
le dell'immobile, esattamente 
com'è avvenuto con la patri
moniale lai. Sulla prima casa 
c'è uno sconto di 180mila lire. 
E le denunce Irpef sui redditi 
'93 da fabbricati avranno l'an
no prossimo un abbuono di 
120mila lire. Si pagherà fino al 
2002 l'Imim sulle compraven
dite, il valore congelato al 
31.12.92. Ancora. Entro aprile 
'93 si paga la prima rata dei tri
buti comunali,epjrovincial^sui 
rifiuti urbani.-Anche la tassa 
provinciale è commisurata sul
la superficie dell'immobile, e 
l'importo oscilla tra l'uno e il 5 
per cento delle tariffe stabilite 
dai comuni. 
EREDITA. L'autoliquidazione 

delle Imposte di successio
ne è nnviata al 1994. Fra le no
vità del '93, la possibilità di de
durre dall'imponibile eredita-

• rio le spese sostenute per farsi 
'compilare la dichiarazione di 
successione da un professioni
sta, non oltre due milioni. Inol-

- tre la rateizzazionc è limitata 
1 all'80% dell'imposta, nell'arco 
di soli 5 anni. •- . . 

': ' MINIMUM IAX. Sul reddito 
presunto dei lavoratori auto-

J {nomi, gli Interessati sanno or,-,. 
i mai tutto, tabelle e procedure. 

- Ma chi sta effettivamente sotto 
' i redditi minimi, artigiani, com

mercianti, medici ecc.? Con 
I l'aiuto di due direttori tributari 
alle Finanze, Vittorio Amorosi-

- no (addetto stampa di Goria) 

ed Elcuterio Lancia ricordiamo 
in sintesi che cosa possono fa- '. 
re. Entro 30 giorni dalla notiti- " 
ca della cartella di pagamento, • 
documenteranno che i dati uti
lizzati per determinare il loro 
imponibile sono infondati, ov- ' 
vero che eventi sopravvenuti 
(calamità, • spese impreviste » 
ecc.) hanno impedito la rea- ' 
lizzazione del reddito presun
to. Il professionista senza di
pendenti* .collaboratori faxlo-

v manda di esonero dalla mini-
. mum tax al sindaco (che tra
smette; a una commissione -
provinciale) entro il 31.12.93 ' 
ricorrendo i requisiti (non ne- * 
ecssariamente tutti e cinque) >* 
elencali nel decreto 384 del '' 
'92. Salta l'esonero se controlli • 

e «redditometro» (l'avere una 
colf, la seconda casa ecc.) 
proverà un reddito contraddit
torio. Il professionista che è 
pure lavoratore dipendente 
avrà il dimezzamento della mi
nimum tax, ndotta del solo 
30% se è a pari time. Tra gli 
esonerati "dalla «minimum», 
anche chi nel '93 inizia una 
nuova e diversa attività. 
SCONTRINO E RICEVUTA 
FISCALE. Ben 22 sono le cate
gorie esenti. Fra queste: edico
lanti, banche, venditori ambu
lanti non muniti di attrezzature 
motorizzale (tranne i mercati 
rionali), videogiochi, parcheg
gi, distributori, servizi igienici, 
vendite per corrispondenza, ri
camatrici ,, Ci i-

Codice fiscale 
allo sportello 
Altri sei mesi 
di tempo 
M Altri sei mesi di tempo, 
concessi in extremis dal go
verno, per chi ha un conto 
corrente bancario e non ha 
ancora comunicato ai proprio 
istituto di credito codice fisca- , 
le, generalità complete, estre
mi di un documento di identi-
ficazione. Proprio all'ultimo • 
intani il governo ha deciso di 
far slittare il termine ultimo 
della presentazione dei dati 
dal 31 dicembre '92 al 30 giu
gno'93. • 

Secondo l'Abi, l'associazio
ne che raggruppa i banchieri 
italiani, sarebbero ancora cin- ' 
que milioni i conti correnti -
non ancora in regola con gli • 
adempimenti richiesti dalla 
legge contro il riciclaggio del 
denaro sporco. Con il maxi • 
decreto di fine anno è stata 
però introdotta una novità. 
D'ora in poi le informazioni 
saranno raccolte dagli istituti • 
di credito, cost recita il provve
dimento, «all'atto della prima 
operazione di sportello suc
cessiva al 1° gennaio 1993». In 
pratica, non ci sarà bisogno di * 
andare in banca apposita
mente per comunicare il pro
prio codice fiscale. "• • 

Se il governo avesse deciso 
con qualche settimana di anti
cipo lo slittamento dei termi
ni, ai correntisti sarebbero sta- -
te evitate molte complicazioni 
e corse affannose agli sportel- ' 
li. E invece tutto è stato deciso 
all'ultimo minuto. Del pastic
ciaccio sono rimasti vittime -
anche Giuliano Amato e con
sorte, come è emerso dalla 
conferenza stampa del 30 di
cembre scorso dopo il varo 
del decreto. «Non mi risulta 
nessuna proroga - aveva, di
chiarato m quell'occasione il 
presidente del Consiglio -tan-
t'è vero che ho mandato mia 
moglie in banca a portare i 
documenti necessari». E inve
ce la signora avrebbe potuto 
aspettare altri sei mesi 

FINE STAGIONE 

È cominciata la corsa alle «svendite* 
E sono davvero un affare. Ma... 

Il decalogo del 
perfetto saldista 
Pronti, via... La corsa al saldo è cominciata. L'inven
duto nel settore dell'abbigliamento è tale che que
st'anno è tempo di-autentici affari. Parola di esperti. 
Per accorgeresene basta dare un'occhiata alle vetri
ne dove capi firmati vengono offerti anche con il 
70% di sconto. Ma se non fosse tutto oro quel che 
brilla? Se la fregatura fosse dietro l'angolo? Ecco un 
piccolo decalogo del perfetto «saldista». • , - . 

MARCELLA CIARNKLU 

• • «Fantasia al pote
re» per cercare di rimpinguare " 
le casse semivuote a causa " 
della crisi. È questa la parola 
d'ordine dei commercianti 
(dell'abbigliamento in parti- -
colare) che ormai non posso
no sperare che nei saldi per 
cercare di «salvare» una stagio
ne di vendite tra le più magre • 
degli ultimi anni. Cartelli accat- • 
tivanti. dunque. «Strillati», colo- . 
rati. Promesse di sconti fino ; 
all'80 per cento sul prezzo se- *. 
gnato sul cartellino anche di V 
capi firmati oltre a ingegnosi i 
marchingegni i come quello ',' 
dello sconto «progressivo». Un • 
esempio? Se compri un paio dì • 
scarpe c'è il trenta per cento di • 
sconto, perdue paia la riduzio- "" 
ne sale al quaranta e per tre al ; 
cinquanta. Cioè l'intera fami-, 
glia calzata a nuovo ma a metà '̂  
prezzo. Oppure, grazie ai prez- , 
zi dimezzati, la possibilità di .• 
acquistare quel j particolare r 
cappotto o quel grazioso com- * 
pleto che la stangata di Amato .'• 
avevano < fatto diventare per, 
molti un sogno irrealizzabile e '-. 
che ora è invece, 11, a portata di -
tasca. - «• 

Saldi (molti) e soldi (po
chi) allora. Mai come que- _ 
sfanno di danaro ce ne vuole * 
davvero poco per rifornire l'ar

madio. Ma sarà tutto oro quel 
; che luce? È questo il quesito 
che il consumatore si pone 
con più forza in questi giorni 
davanti alle vetrine rese più in-

' vitami da quei segnacci sul 
, cartellino a cancellare un prez
zo inawicinabile sostituito da 
uno certamente più abborda-

' bile. Il timore di prendere una 
fregatura è sempre dietro l'an
golo. L'idea di acquistare fondi 
di magazzino di alcuni anni fa 
invece del capo di quest'anno 
rende insicuro anche l'acqui
rente più agguerrito. Timori 
giustificati? Giriamo la doman
da a Eleonora Pisicchio, segre
taria nazionale della Federa
zione moda della Confeser-
ccnti. «Quest'anno anche gli 
sconti del settanta per cento 
sono veri» risponde senza esi
tazione. «Per nomare nei costi i 
commercianti devono riuscire, 
nei due mesi dei saldi, a smal
tire almeno una parte della 
merce rimasta invenduta che 
si aggira mediamente intomo 
al cinquanta percento di quel
lo che avevano ordinato alle 
aziende produtrici un anno fa. 
Allora le avvisaglie della crisi 
c'erano già ma nessuno avreb
be immaginato una catastrofe 
di queste proporzioni. Ne è un 

indicatore concreto proprio la 
percentuale di sconto che in 

. questi giorni i negozianti stan- -
no applicando su capi di que- • 

.' sta stagione». Niente fondi di > ' 
magazzino, • allora? «Certo • 

/ qualcuno cercherà di riciclare 
rimanenze degli anni passati '• 
ma la maggior parte delle of- ' 

" (erte sono da cogliere al volo. ', 
' Vendere il più possibile è la > 

parola d'ordine. Anche guada- '. 
gnandoci poco. Il rischio, altri
menti, è di mettere in pericolo - • 
la sopravvivenza dell'azienda 
e anche molti posti di lavoro. 

.- Un negozio che non vende , 

. non ha bisogno di commessi. • 
Acquista poco e manda in tilt c. 
le case produttrici. Se a questo -, 

• si aggiunge che un'azienda in -
•_ crisi ha poco credito dalle ban-
"" che e che molte dovranno fare • 

i conti anche con l'aumento , 
' dei canoni di affitto si capisce 

che la situazione è veramente 
' * preoccupante». . | -

Stessa analisi viene anche 
; dalla Confcommercio che sti

ma in almeno un 25 per cento f . 
le mancate vendite dell'abbi
gliamento uomo e bambino. • . 
Le donne hanno «ceduto» un 
po' di più aita tentazione di un 

' abito nuovo. Comunque la cri
si è in ogni settore. «Forse si < 

' ' salva un po' la maglieria» dice • 
Iginio Sogaro, presidente dei ' 

\. dettaglianti che aderiscono al- ', 
. la Confcommercio. «Molti han

no regalato per Natale guanti, 
sciarpe, pullover. Ma questo 

' non può bastare a risoverc la ' 
- crisi profonda di una categoria 
spesso criminalizzata». 

In questi giorni dovrebbe es
sere scattata una vera e prò-

'* pna corsa all'acquisto. La pos
sibilità di fare un affare mai co-

'• me quest'anno va d'accordo 
con la possibilità di concedersi -

qualcosa d'impossibile. Ma i 
primi segnali non sono positi
vi. Poche le file davanti ai ne
gozi ad eccezione di quelli che 
espongono capi ultra esclusivi. 
Negli altn esercizi si entra con 
tranquillità, si prova, si sceglie 
senza affanno. Comunque, vi
sto che la febbre è contagiosa, 
può darsi che nei prossimi 
giorni anche i più scettici si de
cideranno a dare un'occhiata 
per cercare l'affare che tutti di
cono essere, praticamente, in 
ogni vetrina. - , 

Ma pur tra tante autorevoli " 
assicurazione se il «saldista» 
volesse seguire un decalogo 
per evitare la fregatura di cui 
sopra, quali indicazioni do

vrebbe seguire? Ecco alcune ~ 
istruzioni: 1) servirsi di negozi -
seri, conosciuti. U le brutte sor- M 
prese sono ridotte al minimo. -'• 
Di questi tempi conservare un ' 
buon nome è garanzia di '" 
clientela affezionata. 2) se 6 • 
possibile, cercare tra i saldi dei ' 
negozi frequentati d'abitudine. . 
3) fare il confronto del prezzo r 
per lo stesso articolo andando
lo a cercare in negozi diversi. 
La crisi consente di non deci
dere in fretta e c'è una scelta ^ 
maggiore rispetto agli scorsi t 
anni. 4) insospettirsi davanti * 
ad uno sconto mollo alto tran
ne che in presenza di un capo 
unico. Infatti più è alto lo scon
to e minore è la vendibilità. 5) -

controllare il cartellino con il 
vecchio prezzo e insospettirsi 
se è stato tolto. 

Per finire due puntualizza
zioni: sul pagamento e sulla 
sostituzione. Le carte di credito 
devono essere accettate dal 
negoziante anche nel periodo 
dei saldi. E la merce venduta a 
prezzo scontato deve essere 
sostituita se l'acquirente, una 
volta tornato a casa, dovesse 
rendersi conto che è deteriora
ta o non corrisponde qualitati
vamente. Importante è non 
smarrire lo scontrino fiscale e 
presentarsi con esso al nego
ziante e chiedere la sostituzio
ne che dovrà essere effettuata 
subito.. r -
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Il codice difende il cliente 
• • È la 80 del 1980 (successivamente ag
giornata con la 130 del 1991) la legge che re
gola le vendite speciali. La normativa individua 
tre diversi tipi di offerta straordinaria: 
LIQUIDAZIONI. Possono essere effettuate per 
cessazione dell'attività commerciale: per ces
sione dell'azienda o di una sua succursale; per 
trasferimento dell'azienda, trasformazione o 
nnnovo dei locali, cessazione di vendita di de
terminate merci. Chi intende effettuare vendite 
di liquidazione (che possono avvenire durante 
tutto l'anno per una aurata dalle sei alle tredici 
settimane) deve dame comunicazione al co
mune almeno quindici giorni pnma della data . 
d'inizio delle vendite medesime. *. . 
SALDI. Sono vendite di fine stagione o saldi 
quelle di prodotti di carattere stagionale, di ar
ticoli di moda ed in genere di prodotti suscetti
bili di sensibile deprezzamento. I saldi possono 
essere effettuati in due periodi dell'anno: dal 7 

gennaio al 7 merzo e dal 10 luglio al 10 settem
bre. La ditta deve dame comunicazione al co
mune almeno cinque giorni prima dell'inizio 
della vendita precisando la durata. 
PROMOZIONI. Non possono avvenire nel pe-
nodo dei saldi o nei quaranta giorni precedenti 
ad essi e devono essere presentate al pubblico 
come occasioni favorevoli. Per questo lo scon
to o il nbasso devono essere espressi in percen
tuale sul prezzo normale di vendita che deve 
comunque essere esposto al pubblico. Il Co
mune deve essere avvertito almeno cinque 
giorni prima. 
SANZIONI. Chiunque viola le disposizioni del
la legge è soggetto ad una sanzione ammirai-
strativa da 200.000 lire a due milioni. Nei casi di 
recidiva il sindaco può disporre la chiusura dei-
l'esercizio per un periodo non superiore ai 20 
giorni. - - -


